
Forse non aspettava altro il “ti-
tolatore”, questa particolare 
specie di giornalista che ha il 

compito di scrivere i titoli. Con 
quello in prima pagina del quotidia-
no locale, a caratteri cubitali, quella 
dell’acqua viene ufficialmente defi-
nita “guerra”, dove i contendenti 
sono enti e territori del Nord Italia. 
Spesso le guerre nascono dalla 
scarsità di una risorsa importante, 
che più soggetti vogliono assicurar-
si: terra, petrolio, ecc. 
Dunque, come da noi annunciato 
nel precedente numero de “La vo-
ce”, ora le guerre in atto sono uffi-
cialmente tre: quella contro il Co-
vid 19, che stiamo tristemente per-
dendo quando credevamo di aver 
vinto, quella in Ucraina, in cui sono 
sconfitti l’umanità, il diritto e i rap-
porti internazionali, e quella del-
l’uomo contro il clima, nella quale 
questo è passato all’offensiva, e la 
siccità è oggi la sua arma terribile. 
Le cronache dei giornali sono im-
pressionanti: il Po in secca a Tori-
no, gli agricoltori del Vercellese te-
mono di non avere acqua sufficien-
te per il riso, mentre quelli di Isola 
della Scala si salvano con l’acqua 
delle risorgive, l’Adige in secca a 
Verona, il lago di Garda ai minimi 
storici.  
Il presidente di Coldiretti Verona e 
del Consorzio di bonifica Veronese 
Alex Vantini, di fronte alla riduzio-
ne del 50% della derivazione di ac-
qua dall’Adige, paventa addirittura 

la crisi di certe produzioni. 
Al rapporto tra clima ed agricoltura 
ha dedicato un libro il Condifesa 
Verona Codive, consorzio che 
 riunisce gli agricoltori che ricorro-
no alle assicurazioni agevolate.  
“È aumentato il caldo e la tendenza 
al surriscaldamento è accompagna-
ta da una più elevata frequenza di 
eventi estremi e sfasamenti stagio-
nali – ha dichiarato il presidente 
Luca Faccioni – con periodi di sic-
cità lunghi, come sta avvenendo at-
tualmente.  Il tema climatico nel te-
sto è trattato dal meteorologo Ales-
sandro Azzoni, che definisce la si-
tuazione attuale in netto peggiora-
mento nei prossimi anni. 
“Il primo semestre di quest’anno è 
il più arido da quando sono iniziate 
misurazioni continuative – rileva 
Azzoni – cioè dal 1945. Qui nella 
pedemontana veronese, 350 milli-
metri d’acqua da inizio anno, man-
ca il 60% delle precipitazioni attese 
e la situazione è ancora più grave 
nella Bassa. 
I temporali previsti, molto brevi, 
non consentiranno di risolvere la si-
tuazione, che richiederebbe piogge 
di ore. C’è anche il rischio – con-
clude Azzoni – che a breve cali così 
tanto il livello delle falde da mette-
re a rischio i prelievi ad uso idropo-
tabile in decine di comuni. E si po-
trebbe verificare anche qui ciò che 
sta accadendo in Sardegna o in 
Emilia Romagna, un’invasione di 
cavallette”. 

I predatori dell’acqua perduta e i 
salvatori dei deboli 
Come sempre accade nelle situa-
zioni di crisi, viene fuori il peggio e 
il meglio dell’umanità. Il male pre-
sente nel pensiero e nel cuore spin-
ge quelli che, parafrasando un cele-
bre film, potremmo chiamare “i 
predatori del’acqua perduta”, a ru-
bare letteralmente l’acqua al prossi-
mo, spostando le paratie e deviando 
il flusso sui propri campi. Episodi 
di questo genere sono stati segnala-
ti anche nella nostra provincia.  
Non mancano però i comportamen-
ti positivi: alcuni pescatori della 
Val d’Alpone, vedendo i pesci boc-
cheggiare morenti nei torrenti quasi 
asciutti li hanno presi e portati 
nell’Adige, certamente un bel ge-
sto. 
I rimedi 
Giulio Boccaletti è tra i maggiori 
esperti di sicurezza ambientale e ri-
sorse naturali. Laureato in Fisica 
dell’atmosfera all’Università di Bo-
logna, oggi è ricercatore onorario 
alla Smith School di Oxford.  
L’Economist ha incluso il suo Ac-
qua, una biografia, Mondadori, tra 
i migliori saggi del 2021. “Il territo-
rio è stato completamente dimenti-
cato. – afferma in un’intervista – Le 
classi dirigenti e la politica hanno 
vissuto e vivono in aree metropoli-
tane industriali. C’è stata una cesu-
ra con l’ambiente naturale e i suoi 
problemi sono stati rimossi: nessu-
no di noi guada più un fiume per 
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Hai voglia per l’onorata, 
vecchia (fondata nel 
1889) Società Dante 

Alighieri di darsi da fare per  
diffondere la lingua italiana nel 
mondo. Oramai l’idioma di 
Dante non solo nel mondo viene 
parlato sempre meno ma addi-
rittura i discendenti del sommo 
poeta lo stanno bistrattando, in-
farcendolo con innumerevoli 
termini inglesi senza eguali in 
altri lingue. In primis a bistrat-
tare la nostra lingua ci pensano 
ad esempio, e non da ultimi, i 
presentatori televisivi che abu-
sano spudoratamente del “te” 
al posto del “tu” (… e te sei 
d’accordo?). Stendiamo un velo 
pietoso su questi peccati “ve-
niali” e focalizziamo invece la 
nostra attenzione sull’uso/abu-
so dell’inglese sui quotidiani e 
non. Si rischia di leggere una 
notizia così scritta: “Noti vip 
del jet set hanno partecipato ad 
un meeting sul marketing per 
lanciare l’uso dell’e-bay, (mer-
cato on line), per fare shopping 
di elettrodomestici hi-tech, 
smartphone, tablet con What-
sApp per iPhone. Dopo un 
breakfast, video di slide, call-
conference per decidere la con-
sulenza di corporate governance 
ed executive search con mana-
ger full time coordinati dal past 
president e inseriti nello staff 
della joint venture quotata a 
Wall Street tra le top ten di Sili-
con Valley. Un coffee-break e, 
al termine della convention al-
cuni self-made-man, con delle 
escort messe a disposizione dal 
management dell’hotel, hanno 
deciso di fare shopping in cen-
tro città usando il car-sharing. 
Dopo un hamburger in un noto 
pub, hanno voluto fare un salto 
in un night club e tra un drink e 
l’altro hanno assistito ad uno 
show di streep-tease hard per 
poi rientrare nella loro suite del-
l’hotel Excelsior dotata di ogni 
comfort e di uno splendido 
roof-garden con una illumina-
zione soft e uno sky-line unfor-
gettable”. E l’italiano, come lin-
gua e come cittadino, è servito! 

(li.fo.)

andare a lavorare e quando in città 
si apre il rubinetto non ci si chiede 
da dove arrivi quell’acqua. È il mo-
mento di ricominciare a farlo. Oc-
corre rivedere il sistema delle licen-
ze di estrazione dell’acqua, che ri-
sale agli anni Trenta e permette di 
prelevare dai corsi d’acqua o dagli 
invasi indipendentemente dalle 
condizioni meteo, che ci sia piog-

(continua in terza pagina) 
Giovanni Biasi
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MOZZECANE VIGASIO 

La discendenza 
di Italo Montemezzi 

vive ancora

BUTTAPIETRA 

I 50 anni 
di calcio maschile

BUTTAPIETRA (Verona) • via Cà di Fuori, 2 • Tel. e  Fax 045 6630 470   
Cell. 349 5359 437 • email: info@mattiazzitende.it

MATTIAZZI TENDE 
ARREDA LA CASA E L’ESTERNO 

Progetta e realizza tende e scher-
mature solari, pergolati, gazebo, 
pensiline, zanzariere, tapparelle,  

inferriate in ferro battuto…

La scomparsa di Renata Donadelli che viveva nella casa del musicista

Libro di Cristian Canazza

Per ricordare il mezzo secolo 
del calcio maschile dell’Asd 
Mozzecane, Cristian Canaz-

za, scrittore specializzato in questo 
genere di ricerche, ha scritto un li-
bro dal titolo “ 1970-2020 50 anni 
di Calcio Mozzecane” che racconta 
la storia del calcio locale.  La ricor-
renza è stata celebrata due anni do-
po a causa  del Covid con la presen-
tazione del libro nel teatro parroc-
chiale. Presenti le autorità civili, 
l’autore, il presidente Riccardo 
Montefameglio e il presidente ono-
rario, l’inossidabile Giorgio Giavo-
ni, che detiene il record di durata 
alla presidenza: ben 15 anni ed è 
ancora attivo collaboratore con l’at-
tuale. Per l’occasione sono  ritorna-
te a Mozzecane delle vecchie glorie 
che hanno militato nel club calcisti-
co. “ Ho caldeggiato e sponsorizza-
to quella che era la volontà della 
vecchia guardia di sottolineare il 
cinquantesimo del calcio mozzeca-
nese oggi arrivato a livelli impensa-

bili fino qualche anno fa nel mondo 
dilettantistico” ha dichiarato il pre-
sidente Riccardo Montefameglio. 
La ricerca è ricca di documentazio-
ne iconografica che riporta i prota-
gonisti delle varie stagioni e  artico-
li di giornale. Parte dall’anteguerra, 
quando l’unica disciplina sportiva 
praticata era il tamburello. Passa 
poi all’immediato dopoguerra 
quando si era formata la prima 
squadra di calcio nei tornei del CSI. 
Varie le denominazioni prese dalle 
Società: dalla mitica Audax  all’US 
Libertas Mozzecane, dall’AC Al 
Bersagliere, AS San Zeno, Trouw, 
Hendrix, AC Mozzecane, all’attua-
le ASD Calcio Mozzecane che con-
ta 180 tesserati con 9 squadre che 
militano nei diversi campionati. Per 
ogni stagione Canazza riporta ta-
bellini, gare giocate, risultati, per-
sonaggi che si sono distinti e sinte-
tizza e illustra le vicende che l’han-
no caratterizzata. 

Vetusto Caliari

Lo scorso 15 luglio sono stati celebrati 
nella chiesa parrocchiale di Vigasio 
i funerali di Renata Donadelli, 

91 anni, che viveva nella casa natale 
di Italo Montemezzi, considerata 
l’ultima discendente del musici-
sta famoso in tutto il mondo. 
Ricca la genealogia del mae-
stro soprattutto da parte del-
la madre Elisa Donadelli. 
«La mamma del maestro 
Italo Montemezzi, era so-
rella di Italo Donadelli, 
che ebbe tre figli: Rena-
to, Francesco ed Enea. 
Discendente di France-
sco era Renata: - chiari-
sce Giovanni Donadelli, 
medico, che risiede a 
Dossobuono - discenden-
ti di Renato, che parteci-
pò alla prima trasvolata at-
lantica, verso il Brasile, so-
no Franco e Nicoletta. Mio 
fratello Italo ed io siamo i fi-
gli di Enea».  Giovanni e suo 
fratello Italo sono quindi primi 
cugini di Renata. «Noi due siamo 
sempre stati molto legati a Renata - 
continua il dottor Donadelli -.  Dopo la 
morte di mio padre, avvenuta nel 1952, lo 
stesso anno della morte del maestro, io sono vissuto 
molto a Vigasio proprio in Villa Montemezzi dove tor-
navo, in ritiro di studio, per  preparare gli esami di me-
dicina. Renata era la nostra cugina più anziana. Del mae-
stro il mio ricordo diretto è debole perché quando è mor-
to io ero bambino, mentre mio fratello Italo ha ricordi 
più precisi. A me sono rimaste le bacchette in ebano con 
le quali Montemezzi aveva diretto L’amore dei tre re al 
Metropolitan di New York.Ancora oggi opere del com-
positore vigasiano vengono rappresentate nei maggior 
teatri del mondo. Sue: Hellera, L’Amore dei tre re, La 
nave, La notte di Zoraima e, ultima, Incantesimo, su li-
bretto di Sem Benelli. Montemezzi ha composto anche 

anche due poemi sinfonici, «Paolo e Virginia» 
e «Italia mia! Nulla fermerà il tuo canto». 

Allo scoppio della seconda guerra 
mondiale Montemezzi è in America 

dove si stabilisce in una villa a 
Beverly Hills. Dopo la libera-

zione Montemezzi può final-
mente coronare il suo più ar-
dente sogno: far ritorno al 
suo paese natale, a Viga-
sio, nella sua casa paterna 
dove aveva trascorso la 
sua giovinezza. «Una 
bella, semplice casa 
all’antica, proprio nel 
centro del paese, col 
cancello di ferro, l’am-
pia corte davanti, bianca 
la facciata, con la merla-
ta colombaia da un lato e, 
dietro, il brolo...».  È in 

questa casa che Renata ha 
vissuto i suoi anni tra i tan-

tissimi ricordi del maestro e 
tenendone viva la memoria. 

Per Montemezzi Vigasio è il 
più bel paese del mondo, umile 

luogo della Padania, ma pingue di 
grano, di ombre, di acque fresche e 

fluenti, di verdi distese, di amicizie ge-
nuine, di silenzi profondi... Qui si sente ispi-

rato, felice. Ha sentore che finalmente la sua Verona 
vuole onorare questo suo figlio ormai famoso nel mon-
do; nel cartellone 1952 della stagione areniana  figura il 
suo nome e la sua ultima opera, «L’Incantesimo». Ma è 
troppo tardi. 
In un sereno pomeriggio di maggio sosta sul Listòn e 
ammira l’anfiteatro. Mancano solo due mesi alla stagio-
ne areniana in cui il suo nome figura accanto a quello di 
Verdi, Mascagni, Ponchielli, Mussorgski, Ciaikowsky, 
Offenbach. Ma quella è la sua ultima sera; un improvvi-
so malore e Montemezzi muore. È il 15 maggio 1952. 
Ora riposa nel cimitero di Vigasio.  

Valerio Locatelli 

Ogni Gruppo Ana è attento 
alle iniziative culturali vol-
te a valorizzare il proprio 

paese e il Gruppo di Buttapietra, 
nell’ambito della propria tradizio-
nale Festa Alpina tenutasi nel giu-
gno scorso presso la Baita, ha volu-
to inserire la presentazione del ter-
zo libro scritto e autofinanziato dal 
socio/autore Giorgio Bighellini (a 
sinistra nella foto vicino alla sinda-
ca) ex bancario in pensione, dal ti-
tolo “Buttapietra Ieri ed Oggi”. Ol-
tre ad un attento e numeroso pub-
blico, erano presenti la sindaca Sara 
Moretto, Vasco Senatore Gondola 
direttore del giornale Ana Provin-
ciale Verona “Il Montebaldo” per la 
sezione provinciale, Emanuele Fac-
cini per la zona “Isolana” e Teresa 
De Guidi madrina del locale grup-
po alpini. Dopo la presentazione ed 
i ringraziamenti del capogruppo Li-
no Muraro ed il saluto della sindaca 
Sara Moretto, il direttore Gondola  
ha evidenziato il valore di questa ri-
cerca destinata a rimanere nel tem-
po come ricordo storico del paese 
sviluppatosi nell’ultimo secolo. 

Prendendo la parola l’autore ha ri-
cordato i sette capitoli che compon-
gono il testo, reso scorrevole e pia-
cevole alla lettura perchè corredato 
da oltre 110 fotografie in gran parte 
a colori. ”Questa mia ricerca – ha 
sottolineato l’autore – rappresenta 
la risposta a una promessa fatta nel 
2004 al nostro ex parroco don Pie-
tro Tardiani nei suoi ultimi mesi di 
vita, il quale  con insistenza mi ave-
va sollecitato ad aggiornare e com-
pletare nel tempo il suo ultimo testo 
del 1996 dedicato a Buttapietra, 
paese che come parroco ha servito 

per molti anni. Ho cercato di ag-
giungere altri sassolini ai suoi, va-
lorizzando ambienti, lavori, mestie-
ri e tradizioni raccolte da testimo-
nianze e fotografie che meritano di 
essere custodite e tramandate: per 
non dimenticare”. Alcune copie so-
no state donate e protocollate alla 
biblioteca civica locale ed il ricava-
to dalla vendita del libro, che si può 
troivare nelle edicole locali e pres-
so la Baita alpini, sarà devoluto in 
beneficenza ad alcune associazioni 
bisognose locali.  

(l.r.)                 

Il paese in un libro
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CONCAMARISE - SANGUINETTO 

PFM, un marchio 
di qualità da 50 anni

Un concorso  
di poesia dialettale

Concerto memorabile al castello scaligero

Addio a tre grandi 
intellettuali: 
Raffaele La Capria 
Angelo Guglielmi 
e Eugenio Scalfari

Se n’è andato a 99 anni 
Raffaele La Capria, 
scrittore e sceneggiatore. 

Vincitore di vari premi letterari, 
collaborò col grande regista 
Francesco Rosi nei film “Le mani 
sulla città” e “Uomini contro”. 
Ha sposato l’amore della sua vita, 
la grande attrice Ilaria Occhini. 
 
È morto a 93 anni  
Angelo Guglielmi.  
Fu protagonista del Gruppo 63, 
movimento letterario 
d’avanguardia, con Umberto Eco 
e Edoardo Sanguineti, poi entrò 
alla RAI, dove divenne direttore 
della terza rete. Rivoluzionò il 
linguaggio televisivo e lanciò 
giornalisti e conduttori, creando 
programmi storici innovativi, 
coniugando informazione e 
intrattenimento. 
 
Ci ha lasciati a 98 anni  
Eugenio Scalfari, noto  
al grande pubblico come 
fondatore del quotidiano “La 
Repubblica”. 
Fu compagno di scuola e amico 
dello scrittore Italo Calvino, 
da cui forse trasse elementi del 
suo scrivere, colto, raffinato,  
ma al tempo stesso preciso e 
concreto.  
È stato anche parlamentare 
(indipendente nelle liste del PSI) 
e ha partecipato alla nascita del 
Partito radicale. 
Laico e ateo, ha avuto negli 
ultimi anni una frequentazione 
assidua con papa Francesco. 

(Gi. Bia.)

DAL 1957
“Artigiani della comunicazione
con carta e inchiostro”

Grafiche Bologna

an
n
i
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Via M. L. King, 20/D · Isola della Scala (VR)
+39 045 730 00 95

La Premiata Forneria Marco-
ni ha ripercorso nel concer-
to al castello 50 anni di atti-

vità. Negli anni ’70 fu definito uno 
dei gruppi più importanti del “rock 
progressivo”, ma la definizione 
era stretta per un complesso musi-
cale che toccava vari generi e che 
ebbe successo in tutto il mondo, 
diventando un esempio di qualità e 
di creatività. 
“Impressioni di Settembre”, la lo-
ro canzone più nota, i cui autori 

sono Mogol, Mauro Pagani e 
 Franco Mussida) è considerata una 
delle più belle mai scritte e anche 
in questo concerto ha avuto uno 
spazio importante, dimostrandosi 
brano fresco e attuale, il racconto 
di un risveglio la mattina, un per-
corso nella natura alla ricerca di se 
stesso, poi l’esplosione del sole 
che dirada la nebbia e ridà la cer-
tezza del giorno, con quello 
 straordinario assolo di “moog”, il 
 sintetizzatore che irradia luce ed 

energia. 
Poi arrivano altri successi, la fia-
besca “La carrozza di Hans” e la 
travolgente, gioiosa “È festa”. 
La PFM  è la dimostrazione che 
chi fa musica con serietà, passione 
e creatività, raccontando l’espe-
rienza umana, resta a lungo sulla 
scena, ed entra nel ristretto gruppo 
degli artisti che superano ogni bar-
riera di spazio e di tempo. 
 

(Gi. Bia.)

La “Casa contadina” di Concamarise ha aperto le 
iscrizioni per partecipare alla XI edizione del 
Concorso di poesia dialettale intitolato ad “Adria-

na Caliari”, fondatrice del premio stesso, riservato ai te-
sti di poesia in lingua veneta. Il concorso si suddivide  in  
due sezioni, la “A” riservata ai testi che trattano un argo-
mento libero; la “B” per i testi che riguardano la civiltà 
contadina con usi, costumi e mestieri specifici. È am-
messa la partecipazione con una composizione poetica 
per ogni sezione che non deve superare i 50 versi. Ogni 

autore può concorrere per entrambe le sezioni. Le com-
posizioni devono pervenire entro e non  oltre il 15 ago-
sto a “Premio Casa Contadina” Via Capitello, 124 – 
37050- Concamarise (Verona). 
Le premiazioni si terranno domenica 22 settembre alle 
16 nel teatro “G.Zanetti” all’interno del castello di 
 Sanguinetto. Per informazioni contattare Eleonora 
 Marchiella tel. 0442 81440 / 347 7422052/  e-mail: 
 marchiella.eleonora@virgilio.it 

(l.f.)

Indetto dalla Casa Contadina giunto all’11ª Edizione

La Premiata Forneria Marconi, PFM, al castello scaligero

gia o siccità. Poi c’è il problema 
dell’agricoltura. Occorre cambiare 
le colture: se non c’è acqua non 
puoi piantare riso o kiwi, che ne 
hanno tanto bisogno (noi aggiun-
giamo il mais, una delle colture che 
ne richiedono di più, n.d.r.), devi 
puntare su colture che richiedono 
meno acqua e attuare sistemi di ri-
sparmio (come l’irrigazione a goc-
cia, n.d.r.). Il vero problema è co-
munque una nuova politica di ge-

stione del territorio”.  
Siccità, cambiamento climatico e 
montagna: la tragedia della Mar-
molada 
Il 3 Luglio 11 persone sono morte 
travolte da una parte della calotta 
del ghiacciaio, crollato a causa del-
lo scioglimento accelerato dal gran 
caldo. “La Marmolada si è trasfor-
mata - ha commentato l’alpinista 
Toni Valeruz - diventando una meta 
ambita non solo per gli alpinisti, ma 
anche per gli imprenditori.  
L’ingordigia umana ha trasformato 

tutto. È balenata persino l’idea di 
fare una funivia fino in vetta, a 
3343 metri: figuriamoci che sfregio 
incredibile per la montagna(si è fer-
mata poco più sotto, a 3265 me-
tri)”. “La montagna non dovrebbe 
essere trattata come un parco diver-
timenti-ha commentato Alessandro 
Anderloni, direttore del Film Festi-
val della Lessinia-Dovrebbe essere 
invece un luogo dell’anima; quan-
do andiamo lassù facciamo parte di 
un altro ecosistema”. 

Giovanni Biasi

Siccità, la terza guerra è in atto
segue dalla prima pagina

mailto:eleonora@virgilio.it
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I terramaricoli della Muraiola
POVEGLIANO 

Il ritrovamento di reperti dell’età del Bronzo durante i nuovi scavi nel sito scoperto nel 1985
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La vicenda dello scavo della 
Muraiola per molti versi è 
un esempio del rapporto 

complesso tra archeologia e territo-
rio. 
Il ritrovamento di reperti comincia 
quasi sempre col lavoro dell’agri-
coltore che, come in altre zone, cer-
ca di livellare il terreno, spianando, 
in passato con vanga e badile, oggi 
col trattore e le ruspe, i rialzi che 
ostacolano l’opera dei mezzi mec-
canici. Accadde qui che nel 1985 
gli agricoltori del posto abbiano 
“attaccato” con l’aratro la parte di 
un dosso che era rimasta intatta, 
imbattendosi in oggetti che faceva-
no pensare a un insediamento uma-
no. Scattò dunque la seconda, deli-
catissima fase: a volte i contadini 
arano tutto, senza avvisare nessuno, 
o perché non danno importanza 
all’archeologia o perché temono 
ostacoli al loro lavoro. 
L’elemento determinante fu la pre-
senza a Povegliano di un gruppo di 
archeologi dilettanti, raccolti nell’ 
Associazione Balladoro, che ave-
vano instaurato un buon rapporto 
coi contadini, ai quali avevano assi-
curato, d’intesa con le autorità, che 
la loro attività economica non sa-
rebbe stata danneggiata da eventua-
li scavi. Fu così che gli agricoltori 

avvisarono i volontari, e questi la 
Soprintendenza, la quale dispose 
un “sondaggio” (scavo limitato per 
verificare la presenza di reperti rile-
vanti, che giustifichino un interven-
to più ampio). Lo scavo rivelò trac-
ce importanti, dunque si procedette 
a un lavoro organico, che portò alla 
luce una struttura definita dagli stu-
diosi “terramara”, villaggio di ca-
panne su palafitte. Oltre agli evi-
denti buchi dei pali (scomparsi poi-
ché il legno marcisce), fu rinvenuto 
un focolare con resti di oggetti cotti 
e ossa di animali. 
I reperti furono attribuiti all’Età del 
bronzo, che in effetti è quella a cui 
si riferivano altri insediamenti sco-
perti nella zona. 
Fu grande la sorpresa dello scriven-
te quando, portando alcune classi in 
gita scolastica a una grande mostra 
a Modena dal titolo “Terramare”, 
trovò un riferimento alla “terramara 
di Povegliano Veronese”. Era l’au-
torevole conferma dell’importanza 
non solo di quell’insediamento, ma 
di una grande presenza di reperti di 
popolazioni (Terramaricoli, appun-
to, quindi Celti, Romani e Longo-
bardi) che si stabilirono nel tempo 
sui dossi asciutti vicino alle risorgi-
ve del territorio poveglianese. 

Giovanni Biasi

Celebrata la Festa della musica

Convenzione Pro loco - ditte

Generazioni in musica

Torna la Festa dell’Assunta

Versione locale di un evento internazionale

La Pro loco in collaborazione 
con l’ Associazione parroc-
chiale NOI e il patrocinio 

del Comune ha organizzato un 
evento articolato in quattro giorni. 
La prima serata ha visto il concerto 
dal vivo del Gruppo Ra. Dio. Luce, 
che propone brani di ispirazione 
cristiana, la seconda la musica dal 
vivo con I Semiacustici e Intrepi-
do’s Band, la terza, domenica 19 
Giugno, la mattina il concerto di 
campane dell’Associazione cam-
panaria El batòcolo e la sera esibi-
zione teatrale-musicale de I Cam-
pagnoli, quindi musica anni 80/90 

col DJ Mengh. 
Momento molto intenso è stato il 
21 Giugno (il giorno della festa 
mondiale) la presentazione in ante-
prima del video “Il silenzio fuori, 
la musica dentro”. 
L’idea, nata durante il “lock-
down”, è di Davide Moletta, che 
ha pensato di mettere in musica 
una poesia di Riccardo Cavallara, 
affetto dalla Distrofia muscolare, 
scritta dopo 45 giorni di rianima-
zione:  
“E l’angelo venne e lo trovò pron-
to, ma invece di prenderlo si mise 
con lui a conversar. 

Quand’ebbero finito l’angelo disse 
che non poteva prenderlo 
che lui era troppo prezioso 
per mancare da questa terra. 
Lui era l’amico di tutti, un angelo 
senza ali ma capace di volare 
quando serve” 
 
Il video, realizzato da Riccardo 
Cordioli con la partecipazione di 
molte persone, tra cui attori e 
 musicisti, è un’opera pregevole e 
suggestiva, che partendo dalla poe-
sia di Riccardo Cavallara lancia un 
messaggio forte: “Resisto io, 
 resisti tu”.  

Si è svolta al parco Balladoro 
la manifestazione organizza-
ta dall’Associazione Inedita-

mente in collaborazione con alcuni 
gruppi del paese e col patrocinio 
del Comune. 
Nella prima serata ballo liscio, nel-

la seconda esibizione dei comples-
si musicali giovanili partecipanti al 
progetto “Let’s groove” del gruppo 
“Sounds Good” dei comuni di Vil-
lafranca, Povegliano, Mozzecane e 
Nogarole Rocca, terza serata con 
la Gibierfest band, gruppo che pro-

pone brani della tradizione bavare-
se, ma anche italiani e internazio-
nali, suonati e cantati con ironia e 
col coinvolgimento del pubblico 
con la guida del funambolico e 
 carismatico Giordano Bruno 
 Tedeschi.

Torna, dopo due anni di so-
spensione per la pandemia, 
la “Festa titolare dell’As-

sunta” a Madonna dell’Uva Secca, 
frazione di Povegliano. 
La prima edizione fu nel 1973, per 
lanciare l’allarme sul degrado del 
santuario, che fu finalmente restau-
rato dal 1987 al 1991. Sotto la chie-

sa attuale, del 1600, sono stati rin-
venuti i resti di un edificio più anti-
co, datato X-XI secolo. 
La festa ha assunto negli anni i ca-
ratteri di un evento popolare molto 
sentito, che unisce religiosità, tra-
dizione, buona cucina e ballo. 
Tutte le sere (dal 10 al 16 Agosto) 
saranno a disposizione dei visitato-

ri guide esperte che illustreranno le 
caratteristiche del santuario, (reli-
giosità, storia, architettura, arte), la 
cui opera simbolo è l’affresco 
“Dormizione di Maria”, attribuito 
alla scuola trecentesca dei pittori 
veronesi Altichiero e Avanzo da 
Zevio.  

(Gi. Bia.)

La Pro loco, riprendendo un’iniziativa pre-
pandemia, ha rilanciato una convenzione 
con le ditte: chi presenta la tessera del 2022 

ottiene uno sconto sui prodotti e servizi offerti. 
Il numero delle aziende coinvolte è 40: vi sono va-
ri tipi di attività, dalla ristorazione ai libri alle 
scarpe artigianali. 
Si tratta di un aiuto all’economia locale e ai picco-

li negozi, al tempo stesso un vantaggio per il socio-
Pro loco. 
Da rilevare che, poiché la convenzione ha valenza 
nazionale, possono usufruirne tutti i soci in regola 
col tesseramento: in pratica, se uno di Treviso 
passa da qui, scopre che c’è un ristorante conven-
zionato, può andare a pranzare ottenendo lo scon-
to (che è quasi sempre del 10%).  

Religiosità, cultura e ballo  
alla Madonna dell’Uva Secca

La Dormizione di Maria - Santuario della Madonna dell’Uva Secca - Povegliano Veronese

Un tipico insediamento “terramaricolo” nella pianura padana



Bruno Padovani, una vita de-
dicata alla politica e alla 
difesa degli ultimi, ci ha la-

sciato nella maniera che forse a lui 
sarebbe piaciuta: aiutare chi è in 
difficoltà, costi quel che costi. 
Se n’è andato a 82 anni, il 27 giu-
gno scorso, stroncato da un infar-
to, dopo aver salvato, con altri ba-
gnanti, quattro bambini di origine 
magrebina, in difficoltà tra le onde 
alte. 
Era in Romagna con la figlia per 
trascorrere qualche giorno di va-
canza. 
Nato nella frazione di Caselle, roc-
caforte storica del Partito comuni-
sta, la vicenda politica di Padovani 
va di pari passo con periodo d’oro 
di questo partito, quando Nogara, 
chiamata la Stalingrado della Bas-
sa, divenne un laboratorio politico 
senza precedenti in tutta la provin-
cia di Verona, in un territorio stori-
camente appartenente alla Demo-
crazia Cristiana. 

Padovani è stato un militante della 
prima ora, consigliere comunale   
e, per due mandati, assessore ai 
Servizi Sociali - Immigrazione - 
Sanità, sotto le amministrazioni 

guidate da Paolo Andreoli prima e 
da Oliviero Olivieri poi. 
Coerente con le sue idee, “il com-
pagno Bruno”, come l’ha definito 
Massimo Gramellini sulla prima 
pagina del Corriere della Sera, do-
po la svolta della Bolognina che 
decretò la fine del PCI e la nascita 
del Partito Democratico della Sini-
stra, si schierò senza tentennamen-
ti e con pochi altri compagni con 
Rifondazione Comunista, rima-
nendo fedele agli ideali e ai valori 
originari di questa formazione po-
litica, fondati sulla solidarietà e 
sulla giustizia sociale. 
“Un tempo la politica era fatta di 
gente di questo stampo - scrive an-
cora Gramellini nel suo pezzo - 
Non è una favola, ragazzi. 
Il compagno Bruno è la prova che 
quel tempo è esistito davvero”.  
Commentando l’accaduto, il presi-
dente del Veneto Luca Zaia espri-
me vicinanza e cordoglio ai fami-
gliari, definendo Padovani “un 

eroe”. 
Accanto alle epigrafi affisse a No-
gara, è apparso un manifesto di 
commiato con cui “il compagno 
Bruno” saluta i suoi concittadini, 
dimostrando, con toccanti parole, 
ancora una volta la sua grande pas-
sione civile. 
Nel giorno delle esequie, il sinda-
co Flavio Pasini ha proclamato il 
lutto cittadino. 
Al funerale erano presenti l’asses-
sore al Turismo di Ravenna e le 
madri dei bambini salvati, che 
hanno mostrato uno striscione con 
la scritta “Grazie Bruno”. 
L’amministrazione comunale di 
Nogara, infine, ha riferito il vice 
sindaco Marco Poltronieri, ha 
 intenzione di avviare la procedu-
ra, insieme al Comune di 
 Ravenna, per fargli ottenere la 
medaglia d’oro al Valor Civile alla 
memoria.  
 

Giordano Padovani
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POVEGLIANO SORGÀ 
 

NOGARA 
 

Nuovo 
progetto 
per il calcio 
locale

Approvata la discarica 
di rifiuti automobilistici

Addio a Bruno Padovani, “compagno” eroe

La nuova stagione sportiva 
è alle porte e per l’Acd 
(Associazione calcio di-

lettantistica) Povegliano non 
mancano le novità. Infatti, dopo 
la retrocessione della Prima Squa-
dra dalla Promozione alla Prima 
Categoria, la società ha deciso 
di rinnovarsi. come spiega il 
presidente Moreno Fabris, a 
nome del direttivo, nel comuni-
cato ufficiale della società. “Nella 
riunione del direttivo svoltasi lo 
scorso 6 giugno - dichiara il pre-
sidente - si è preso atto della ne-
cessità di ridimensionare la ge-
stione delle due prime squadre 
iscritte al campionato regionale 
veneto. Pertanto, si è deciso di 
mantenere un’unica squadra 
iscritta al campionato di Prima 
Categoria mantenendo la deno-
minazione attuale di Acd Pove-
gliano Veronese, integrando al 
suo interno atleti e dirigenti della 
società Asd (Associazione spor-
tiva dilettantistica) Giovane Po-
vegliano. La stessa cesserà di 
esistere come società a livello 
federale e fiscale, ma sarà sempre 
presente con lo spirito e l’intra-
prendenza dei suoi dirigenti al-
l’interno dell’Acd Povegliano 
Veronese. A questo proposito 
rendiamo noto inoltre che l’in-
tegrazione dei dirigenti ha portato 
alla creazione di un team tecnico 
per la nuova prima squadra for-
mato dall’attuale direttore spor-
tivo Flavio Dal Santo assieme 
ai dirigenti della Giovane Pove-
gliano Valentina Marcazzan e 
Luca Pezzini. Si è deciso inoltre 
- continua Fabris - di inserire su 
tutte le documentazioni ufficiali 
e non della società e sui comu-
nicati la scritta “La Giovane” 
per dare comunque un messaggio 
di continuità dello spirito calci-
stico che in maniera esemplare 
la Giovane Povegliano ha portato 
avanti in questi anni. La società 
Acd Povegliano Veronese augura 
a tutti i dirigenti allenatori ed 
atleti un grosso in bocca al lupo 
per la nuova avventura in questa 
grande famiglia”. 

Matteo Zanon

Grazie, amici 
de’ “La Voce”

Continuiamo con piacere la 
pubblicazione dei nostri ca-
rissimi sostenitori: 
da Isola della Scala: Angelo 
Gozzi; 
da Torino: Lino Vangelista; 
da Trevenzuolo: Graziano 
 Rigoni; 
da Bonferraro: Gianfranco 
Gambin; 
da Povegliano: Vito Soffiati, 
Maria Dolci; 
da Buttapietra: Associazione 
Quadrifoglio; 
da Venezia: Ulderico Manani; 
da Como: Vittorio Marini; 
da Erbè: Umberto Dall’Oca. 
Un grazie di cuore a tutti e un 
saluto ai nostri lettori e soste-
nitori. 

La ferma reazione del sindaco e del territorio Veronese e Mantovano

Dopo il rinvio, che ave-
va fatto sperare in un 
 ripensamento, è arri-

vata l’approvazione definiti-
va della discarica di “car 
fluff” (rifiuti automobilistici) 
da parte della Commissione 
 tecnica VIA  (Valutazione 
 impatto ambientale) regiona-
le e della conferenza dei ser-
vizi. 
In un comunicato il sindaco di 
Sorgà Christian Nuvolari ha 
 definito la decisione “una vera 
e propria sentenza di condan-
na di un territorio a vocazione 
 agricola da parte della Regio-
ne Veneto”. 
Il documento rileva che “sono 
state date delle prescrizioni, la 
maggior parte delle quali 
 prevedono forme di controllo 
che difficilmente possono esse-
re attuate dagli enti preposti e 
da un piccolo comune come 
quello di Sorgà”. 
Aspetto molto  inquietante è la 
collocazione della discarica al 
confine tra Veneto e Lombar-
dia, che fa pensare all’afflusso 
qui di “car fluff” proveniente 
da altre regioni, in spregio al 
principio ecologico che 
 “ognuno deve smaltirsi i suoi 
rifiuti”. 
Nuvolari informa che l’atto 
verrà comunque impugnato 
sul piano legale, poiché ritiene 
che vi siano molti vizi proce-
durali nella decisione. 
Il provvedimento ha suscita-
to anche la ferma protesta 
degli altri comuni della zona 
e dei comitati che si battono 
contro questa discarica e per 
la  tutela del territorio 
 agricolo. 

SCHEDA 
Che cos’è il Car Fluff? 
L’espressione comprende la 
 parola “car”, auto e “fluff”, la 
parte leggera di ciò che viene pro-
dotto dalla frantumazione delle 
auto dopo la rottamazione: plasti-
ca, gomma, vetro, fibre tessili, 
vernici, oli lubrificanti, carta e 
cartone, materiale ridotto in fioc-
chi. 
Alla Regione Veneto è stato pro-
posto da una ditta privata di creare 
un sito di stoccaggio di questo ri-
fiuto in località De Morta a Sorgà. 
Ciò che colpisce è che un ente 

pubblico, la Regione Veneto, au-
torizzi un privato a creare una dis-
carica di rifiuti in spregio ad ogni 
principio di “transizione ecologi-
ca” e di “economia circolare”. 
Chi produce rifiuti in un’attività 
imprenditoriale che crea profitto 
dovrebbe “chiudere il cerchio”, 
curando a sue spese lo smaltimen-
to e il riciclaggio. 
Ciò dovrebbe valere anche per 
l’industria automobilistica italia-
na, che ha incassato, oltre ai pro-
fitti della vendita delle auto, anche 
sostanziosi e ripetuti contributi 
dallo stato. 

Le soluzioni alternative ci sono: 
bruciare in appositi impianti il 
“car fluff” per produrre energia. 
“Ciò che serve – ha dichiarato in 
un convegno Anselmo Calò di As-
sodem (Associazione Demolitori 
Autoveicoli) – è un progetto a 
monte della produzione del veico-
lo, che tracci l’ecologicità di ogni 
singolo componente, assicurando 
al momento della demolizione il 
massimo riciclo di materia e di 
conseguenza il raggiungimento 
degli obbiettivi fissati dalla diret-
tiva europea”. 

Giovanni Biasi 

Stroncato da un infarto dopo aver salvato dei bambini in mare



Cento anni fa, il 14 giugno 
1922, nasceva a Melara 
(Rovigo) Gianni Agosti, 

scomparso nel 1991, che negli anni 
’50 del secolo scorso, trasferitosi a 
Castel d’Ario dal paese natio dove 
faceva il fornaio, fece conoscere ai 
casteldariesi un  nuovo tipo di pa-
ne: il ferrarese, noto anche come 
coppia o nel dialetto della città 
emiliana come la “ciupèta”. Nel 
1936, appena 14enne, Gianni ini-
ziò la sua “gavetta” di fornaio a 
Melara. Durante la seconda guerra 
mondiale, ad appena 20 anni, finì 
sul fronte russo e, sempre nel pe-
riodo bellico,  si sposò per proccu-
ra con Eva Meloni di Ostiglia. Alla 
fine del conflitto, con l’aiuto del 
fratello Zeno, decise di aprire un 
panificio a Castel d’Ario, in  via di 
Là dell’Acqua. Dopo un paio d’an-
ni si trasferì a poche decine di me-
tri di distanza, in via Vittorio Vene-
to 49,  dove tutt’ora ha sede il “Pa-
nifico Agosti”.  Gianni ed Eva eb-
bro due figli: Giannina, che morì 
dopo pochi mesi dalla nascita, e 
Roberto, classe 1945, che, appena 
16enne, cominciò a lavorare con il 
papà  fino alla sua scomparsa. Da 
allora gestisce il “Panifico Agosti 
Gianni ” di Roberto, mantenendo il 
nome del suo fondatore, coadiuva-
to dalla moglie Renza Soave. Oltre 
a numerose varietà di pane, “ferra-
rese” compreso, ovviamente, Ro-
berto propone una vasta gamma di 
prodotti da forno “salati e dolci” 
 riuscendo ad accontentare anche i 
palati più esigenti.  

(l.f.) 
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CASTEL D’ARIO 

CASTEL D’ARIO PAMPURO 

Per i giovani 
la Costituzione…

Per i giovani 
la Costituzione…

… per i nonni 
una bella vacanza 

a Cattolica

La “ciupèta” ferrarese 
del fornaio Gianni Agosti

Torna la sagra 
di San Gaetano

PAMPURO - Sorgà (VR) - Tel. 045 7320020
www.lacasadelvinopampuro.it

Panificio
AGOSTI  GIANNI
Via Vittorio Veneto, 49 - Castel d’Ario (Mn) - Tel. 0376 660691

Da destra Gianni con a fianco la cugina americana e la moglie Eva 
nel negozio di Castel d’Ario fine anni ’80

Dopo due anni di 
restrizioni causa 
Coronavirus, la 

Pro loco di Pampuro, con 
il patrocinio del Comune 
di Sorgà, torna ad organiz-
zare la tradizionale sagra 
di agosto, conosciuta an-
che come “Sagra de’ l’a-
nara” dal 5 al 9, con i con-
sueti immancabili eventi 
musicali e una buona cuci-
na tradizionale. Le mani-
festazioni  si terranno nel 
cortile delle ex scuole ele-
mentari, con Luna park e 
pesca di beneficenza, dove 
è stato allestito anche un 
grande stand gastronomi-
co, con centinaia di posti a 
sedere, per gustare i patti 
tipici della cucina locale: 
risotto con tastassàl e ana-
tra De.Co., lasagne con 
anatra, pasticcio e arrosto di anatra e altre specialità. Tutte le sere musica con 
orchestre, inoltre venerdì 5 agosto XIV Afro raduno con i d.j. Marco e Bonghi 
e la IX edizione della “Moto concentrazione” aperta a tutti i tipi di moto, en-
trambe le manifestazioni con inizio alle 19 (in caso di maltempo rinviate a lu-
nedì 8 agosto). Informazioni allo 045 7320020. Domenica  7, alle 9,30 messa 
concelebrata dagli ex parroci della parrocchia di Pampuro, a seguire solenne 
processione con la statua del santo protettore S. Gaetano da Thiene. 

V E R O N A
SAN GAETANO
SAGRA
PAMPURO

D
A
L

AGOSTO
2 0 2 2

5 9AL

COMUNE DI SORGÀ

In occasione della Festa della Repubblica dello scorso 2 giugno si è svolta 
nel Palazzo Pretorio  la cerimonia di “Consegna delle Costituzioni” ai ra-
gazzi neo-maggiorenni e la nomina del Consiglio e del Sindaco dei ragaz-

zi Giacomo Truzzi. Presenti all’evento le maggiori autorità del paese ed un 
folto pubblico.  L’assessore all’Istruzione e vice sindaco, Mara Spanevello, 
ha così commentato l’incontro: “Castel d’Ario ha bisogno dell’aiuto e del 
contributo dei ragazzi che, con il raggiungimento del 18° anno di vita e l’en-
trata nella cosiddetta “età adulta”, possono esercitare il diritto di voto, con-
correndo con le loro scelte ad eleggere o essere eletti, offrendo al nostro paese 
un contributo di cui necessita”. Parole che acquistano ancora più significato 
se si considera che su 35 inviti recapitati ai ragazzi solo in 15 hanno risposto 
positivamente, presenziando per ricevere la Costituzione.  

Simone Perboni 
 

Ancora un successo di partecipanti, 35, il tradizionale soggiorno mari-
no a Cattolica organizzato dal Centro sociale casteldariese-Auser.  
È durato due settimane, nella prima quindicina di giugno, sotto la su-

pervisione della volontaria del Centro Teresa De Pasquale. Oltre a quello esti-
vo è già in programma un secondo soggiorno, sempre a Cattolica,  nel pros-
simo mese di settembre. “Abbiamo già raggiunto quota 45 iscritti - osserva il 
presidente del Centro sociale Luciano Ghiotti – e per la prima volta parteci-
pano  anche soci dell’Auser veronese di Nogara”. (l.f.)
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CONCAMARISE 
 La Confraternita del tabàr 

premia Guido Finato

FARINATI LORIS
Ferramenta · Colori · Casalinghi

Bombole Gas · Giardinaggio
Via Cesare Battisti, 5 bis

Sorgà (VR) - Tel. 045 7370055

Il premio della Confraternita è 
stato conferito quest’anno a 
Guido Finato Martinati (nella 

foto al centro), cavaliere del lavo-
ro, noto e stimato imprenditore 
agricolo di Concamarise, impe-
gnato da sempre nella promozio-
ne delle tradizioni della civiltà 
contadina. Il riconoscimento è 
stato assegnato lo scorso 29 mag-
gio in occasione dell’11ª Festa di 
Sant’Antonio Abate, che que-
st’anno si è celebrata in ritardo (la 
festa del Santo protettore degli 
animali ricorre il 17 gennaio) a 
causa della pandemia. La festa, 
organizzata dalla Confraternita 
dei “Nostalgici del tabàr”, in col-
laborazione con il Comune di 
Concamarise, è stata onorata dalla 
presenza di personalità di spicco 
come Giovanni Rana, Claudio Va-
lente dell’Esu (Ente regionale per 
il diritto allo studio universitario), 
Pierluigi Bolla, presidente Valdo 
Spumanti, Francesco Giovannuc-
ci, già prefetto di Verona, Cristia-
no Zuliani, sindaco di Concamari-
se e senatore della Repubblica, 
Umberto Parodi, imprenditore 
agricolo e membro onorario 
dell’accademia del gusto del bas-
so veronese, Annalisa Mancini, 
consigliera nazionale della Fede-

razione italiana circoli enogastro-
nomici. “Siamo orgogliosi”, af-
ferma Fabrizio Lonardi, presiden-
te della Confraternita, “di aver 
portato a termine anche questa 

splendida edizione all’insegna 
della buona tavola, delle nostre 
radici e tradizioni, ma soprattutto 
in onore di Sant’Antonio Abate”. 

Ida Rella

Il riconoscimento in occasione della festa di Sant’Antonio
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E D I T R I C E  

DOPO DUE ANNI DI PANDEMIA

I Testimoni di Geova 
tornano a contattare 

le persone in presenza
I Testimoni di Geova, noti 

in tutto il mondo per la lo-
ro attività di evangelizza-

zione, tornano a contattare le 
persone nelle strade e nelle 
piazze di tutta Italia. La loro 
attività in presenza era stata 
sospesa nei luoghi pubblici 
nel marzo 2020 a causa della 
pandemia di COVID-19, pri-
ma ancora che le autorità 
emanassero istruzioni in tal 
senso sulle attività religiose. 
In tutto il mondo dal mese di 
giugno sono riprese le attività 
di evangelizzazione nei luoghi 
pubblici ad eccezione del con-
tatto casa per casa, che rimane 
sospeso. È stata ripresa anche 
l’assistenza spirituale nelle 
carceri. «I Testimoni di Geova 
di Verona e dell’intera provin-
cia sono regolarmente presen-
ti con gli espositori mobili, 
pronti a offrire pubblicazioni 
bibliche gratuite a chiunque 
ne faccia richiesta», afferma 
Michele Ferrante, portavoce 
dei Testimoni di Geova per il 
Triveneto. Anche se non è più 
richiesto dalla legge, quando 
svolgono quest’opera volonta-
ria i Testimoni di Geova con-
tinueranno a indossare una 
mascherina come precauzione 
a tutela della salute propria e 
degli altri. Nel periodo della 
pandemia i Testimoni di Geo-

va hanno adottato misure sa-
nitarie di grande cautela, con-
tinuando comunque a contat-
tare le persone attraverso let-
tere, telefonate e altri metodi 
virtuali. Anche le riunioni re-
ligiose si sono tenute senza 
interruzioni su una piattafor-
ma di videoconferenze, e 
dall’aprile di quest’anno sono 
riprese in formato ibrido (cioè 
contemporaneamente in pre-
senza e in videoconferenza). 
La decisione di tornare a in-
contrare le persone nelle aree 
pubbliche arriva giusto in 
tempo per invitare tutti a par-
tecipare al prossimo congres-
so online dal tema «Cercate la 
pace». 
L’evento, che sarà suddiviso 
in sei appuntamenti postati su 
jw.org nel corso di luglio e 
agosto, ha lo scopo di aiutare 
le persone a sviluppare pace 
interiore e a imparare a vivere 
in pace con gli altri. La prima 
parte del programma  è dispo-
nibile per lo streaming o il 
download a dal 27 giugno 
2022. A Verona e in tutto il 
Veneto ci sono più di 15.000 
Testimoni di Geova suddivisi 
in 187 congregazioni. Si pos-
sono trovare ulteriori infor-
mazioni sulle attività dei Te-
stimoni di Geova sul sito uffi-
ciale jw.org.

L’ANGOLO DELLA PEDAGOGISTA

Nostra figlia di 7 anni fa domande sulla guerra
 
“Buongiorno dottoressa, le scrivo perché non sappiamo come rispondere alle domande che nostra figlia ci fa sulla guerra in Ucraina. 
Ha sette anni ed è un po’ spaventata dalle notizie che sente e triste per i bambini e per chi vive questa tragedia. Noi cerchiamo di evitare 
il discorso, di distrarla e di dirle di non pensarci, per mandare via la paura, sperando di proteggerla.”   

(Franco, Verona) 
 

Buongiorno Franco,  
purtroppo, di fronte a situazioni così tragiche che riguardano tutti noi, è difficile proteggere 

del tutto i bambini da ciò che sentono intorno a loro. 
Ovunque se ne parla ed è importante che i bambini ricevano spiegazioni corrette e il più possibile adat-
te alla loro età. 
Si fanno molte domande ed è meglio accoglierle, ascoltarli e cercare di parlare di ciò che accade con 
sincerità, anche se con cautela e rispetto della loro emotività. 
La volontà di proteggere vostra figlia è sacrosanta, ma a volte non dire o non affrontare argomenti com-
plicati e tristi lascia lo spazio a fantasie e timori anche peggiori. 
È meglio farla sentire libera di porvi le sue domande, ascoltarla dando voce alle sue emozioni, mostran-
do di comprenderle e affrontandole insieme con calma, per elaborarle e farle evolvere, rassicurandola. 
Naturalmente vanno evitati particolari cruenti ed è meglio limitare e monitorare con la vostra presenza 
la sua eventuale visione dei telegiornali. 
Anche ammettere la vostra preoccupazione, con sincerità e misura, mostrando di gestirla con equilibrio 
e di proseguire nel modo più sereno possibile le vostre giornate, le darà un bell’esempio e la farà 
 sentire protetta.

Potete indirizzare le vostre 
richieste di consulenza a: 
Dott.ssa Giorgia Veronese,  
Pedagogista 
Sito:  
www.educazionequotidiana.it 
Tel. 349 2916714 

Ormai questo aggettivo viene usato da molte parti per promuovere un concerto, un libro, un prodotto. 
Esso contiene un messaggio abbastanza chiaro: se ti perdi questa cosa sei un poveraccio, un pezzen-
te…  È un aggettivo fortemente offensivo verso chi, decidendo liberamente di non scegliere quella 

cosa, viene giudicato negativamente, deriso e schernito. 
La comunicazione è odiosa e controproducente. 
Noi cittadini-consumatori siamo invece liberi di scegliere e anche di “perdere” ciò che non è importante. 
Di imperdibile (purtroppo) c’è solo la morte.

Lezioni di Italiano 

del prof. Giovanni Biasi

“Imperdibile”



 
 
 
 
 
 
 
 
 
Caro direttore de “La voce”,  
     com’era verde la mia valle e 
com’erano più belle, combattive, 
democratiche le elezioni comuna-
li del mio comune nel dopoguer-
ra! 
     Il 12 Giugno scorso, invece, 
sono avvenute nel dolce paese di 
Gazzo le amministrative in modo 
bulgaro, con una sola lista. Gli 
elettori avevano solo la possibili-
tà di confermare o no il sindaco 
uscente. 
     L’unico modo per manifestare 
dissenso, opposizione sarebbe 
stato quello di non recarsi alle ur-
ne, per non superare, come preve-
de la legge, il quorum del 40% 
degli aventi diritto al voto.  
     La votazione allora non sa-
rebbe stata valida e tutti avrebbe-
ro “fatto ritorno a casa”, com-
preso il candidato sindaco. 
     Si è però fatta circolare la vo-
ce durante la campagna elettora-
le, perfino dai “pulpiti alti”, che 
chi non fosse andato a votare non 
avrebbe compiuto il proprio do-
vere-diritto di libero cittadino.  
     I gazzanesi, zelanti, quella so-
glia limite l’hanno largamente 
superata.  
     La cosa pubblica, in questo 
caso, è stata trascurata nell’azio-
ne principale, che avrebbe dovuto 
essere il non infilare la scheda 

nell’urna. 
     Così, continuando a perseve-
rare nell’individualismo (ognuno 
per sé), senza quel dialogo, quel-
la discussione fra tutti i cittadini, 
pane quotidiano di un tempo non 
troppo lontano, rischiamo di non 
tramandare ai posteri l’essenza 
della democrazia, fatta di parte-
cipazione attiva per tutti, della 
presenza di più liste, del diritto 
all’opposizione. 
Secondo molti questa legge an-
drebbe cambiata.  
     Come?  
     Basterebbe discuterne, per 
non cadere, politicamente, nella 
logica della lista unica del 1924 
in Italia, che diede l’avvio, pur-
troppo, al funesto periodo storico 
che sappiamo. 
     Grazie per la disponibilità, 
auguri di buona salute e cordiali 
saluti 

Lettera firmata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      
     In questi ultimi mesi si fa un 
gran parlare di risparmio energe-
tico: gas ed energia elettrica. Tut-
ti parlano di grandi progetti per 
acquistare gas da Paesi nord-
africani o dall’America del Nord 
con navi metaniere, di costruire 
rigassificatori per immettere nel 
sottosuolo gas metano per poi uti-
lizzarlo quando serve, di produr-

re energia elettrica da fonti rin-
novabili.  
     Occorre ricordare che negli 
anni ’80 e ’90 del secolo scorso il 
consumo massimo di energia elet-
trica si aveva durante il periodo 
invernale.  
     In questo ultimo decennio, in-
vece, è d’estate che c’è la mag-
gior richiesta di energia elettrica 
per la diffusione generalizzata dei 
condizionatori domestici per miti-
gare il caldo estivo.  
     Ma per soddisfare questo fab-
bisogno, le centrali di produzione 
dell’energia elettrica devono fun-
zionare al massimo e le centrali 
sono per la maggior parte ter-
moelettriche (per produrre ener-
gia occorre bruciare gas, petrolio 
o carbone). Per produrla senza 
inquinare un metodo c’è: l’instal-
lazione di pannelli fotovoltaici 
che la producono sfruttando la lu-
ce solare.  
     Ma come fare?  
     Un esempio concreto lo si può 
vedere all’uscita del casello auto-
stradale di Affi sulla A22 e nel 
parcheggio del centro commer-
ciale, dove ci sono vari negozi, si 
vedono questi manufatti costruiti 
con una struttura metallica di al-
tezza di circa 3 metri, sotto ci so-
no gli stalli per parcheggiare le 
auto e sopra sono posizionati i 
pannelli fotovoltaici per produrre 
energia con una estensione di mi-
gliaia di metri quadrati.  
     In questo modo si avrebbe 
l’auto all’ombra e la produzione 
di energia che andrebbe in soc-
corso alle centrali termoelettri-
che. Questo è un esempio di lun-
gimiranza energetica, questo im-

pianto è stato costruito da alcuni 
anni e non copiato da nessun al-
tro centro commerciale che abbia 
una estensione simile. 

Francesco Marassi 
Castel d’Ario  

(Mantova) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gentilissimo Direttore, 
     chiedo uno spazio su “La Vo-
ce” per alcune mie riflessioni. 
     Quando ancora ero giovane 
ragazzino, sostavo a giocare o a 
contemplare il bellissimo monu-
mento ai caduti di Trevenzuolo 
(inaugurato nel 1928, opera dello 
scultore Girelli)  che rappresenta 
il Console Cincinnato il quale, 
per bellezza ed imponenza, mi ri-
cordava la più celebre opera del-
lo scultore Donatello con il suo 
Davide a Firenze.  
     Non penso sia esagerato il 
paragone perché per altezza (m. 
2,50) e per la robusta struttura e 
bellezza, lo considero uno dei mo-
numenti più belli d’Italia.  
     Ma la cosa che più mi incurio-
sisce è la scelta che gli Ammini-
stratori di quell’epoca (1928), 
forse inconsapevolmente, decise-
ro per una statua di bronzo con 
un chiaro e rilevante significato 
politico che con il fascismo impe-
rante potrebbe sembrare una con-
traddizione.  

     Infatti  Cincinnato, che di no-
me faceva Lucio Quinzio, Conso-
le romano (V° secolo a.c.), fu 
chiamato dal Senato Romano a 
sedare una guerra civile tra i Sa-
bini e gli Equi nel 458 a.c.  
     Il suo intervento armato portò 
in breve alla pace, ma durò poco. 
     Già nel 450 a.c. fu nuovamen-
te incaricato di sedare una guerra 
dei Volsci, tra ricchi e poveri, con 
esito positivo e pacifico.  
     Pur invitato a governare Ro-
ma in considerazione della sua 
abilità di comandante, rifiutò per 
la seconda volta per tornare alla 
sua amata terra da arare.  
     Ecco perché il buon gigante 
bronzeo stringe con la mano sini-
stra la testa di un aratro e con la 
mano destra impugna una lunga 
spada con la punta rivolta in giù, 
in segno di pace … armata.  
     Da lodare dunque gli ammini-
stratori comunali dell’epoca per 
la loro scelta che un cittadino tre-
venzuolese ha voluto ricordare.  

Natalino Ferrarini 
Trevenzuolo
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LETTERE AL DIRETTORE 
 

Le discusse 
elezioni 
a Gazzo

Un progetto 
per produrre 
energia elettrica

Lodi 
al monumento 
di Trevenzuolo

Le lettere firmate con nome, cognome, città e recapito telefonico vanno inviate a “La Voce del  Basso Veronese” • C.Post. 101 • 37063 Isola della Scala (Verona) oppure inviandole con posta elettronica: edazione@lavocedel bassoveronese.com 


